
                                                                                                                        
 

 

Roma, 24 gennaio 2019 
 

RIAPERTO IL CONFRONTO CON PERSOCIV:  

SOSPESA ANCHE LA CIRCOLARE SUI TURNI!  
 

LA PAROLA ORA PASSA  AL CONTRATTO INTEGRATIVO PER DISCIPLINARE L’INTERA 

PARTE NORMATIVA 
 

PER INTANTO È BUFERA SUL BANDO DI MOBILITA’ VOLONTARIA  

  

                               
In un clima cordiale ed aperto al dialogo si è oggi riaperto il confronto con Persociv dopo l’impulso 
del Ministro a riannodare le trattative interrotte a seguito delle circolari emesse 
dall’Amministrazione in modo unilaterale su diversi istituti contrattuali e, fra l’altro, già sospese. 
 
Persociv ha condiviso la necessità di sospendere anche la controversa circolare del novembre 2016 
che aveva inteso disciplinare le assenze del personale turnista e che disponeva il calcolo delle ferie 
ad ore, modalità contraria al disposto contrattuale. 
 
Le OO.SS., senza entrare nei merito delle singole questioni, hanno condiviso la necessità di 
riportare in un testo organico la disciplina di tutti gli istituti normativi che il CCNL delle Funzioni 
Centrali affida alla contrattazione integrativa di ministero. 
 
Nel programmare gli incontri che porteranno, dunque, a definire il Contratto Integrativo 
Normativo, Persociv si è però impegnata a modificare, da subito, la circolare del dicembre scorso 
che, a parere delle OO.SS., minava l’autonomia delle rappresentanze sindacali di posto di lavoro 
nella definizione dei criteri di ripartizione del Fondo Risorse Decentrate (per intenderci il vecchio 
FUS di sede). 
 
A breve la nuova convocazione e, comunque, prima dell’incontro con il Ministro del 5 febbraio p.v. 
 
Per intanto è Bufera sul bando di mobilità volontaria pubblicato nella giornata di ieri che, non 
solo non risponde ai criteri concordati, ma presenta incongruenze incomprensibili, con interi enti 
con gravi ed evidenti carenze organiche in cui non è previsto nessun posto in ingresso.  
 
Ed allora, tenuto conto della sensibilità del Ministro nei confronti del disagio dei lavoratori fuori 
sede e delle loro famiglie, non resta che ricorrere anche in questa circostanza all’autorevolezza del 
vertice politico a cui rappresenteremo la necessità di cambiare, con urgenza, un sistema che si è 
confermato fallimentare.     
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